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Aliquote contributive dal 2018 per gli iscritti alla Gestione separata INPS 

ex L. 335/95 

1 PREMESSA 

Dall’anno 2018, l’aliquota contributiva previdenziale per i lavoratori “parasubordinati” (collaboratori coordinati 
e continuativi e figure assimilate) iscritti alla sola Gestione separata (ex art. 2 co. 26 della L. 335/95) e non 
pensionati aumenta nuovamente di un punto percentuale, raggiungendo la misura prevista a regime. 

Non si registrano invece variazioni con riguardo all’aliquota prevista per: 

i professionisti “senza Cassa” iscritti alla sola Gestione separata e non pensionati; 

gli iscritti alla Gestione separata che risultino assicurati anche presso altre forme previdenziali obbligatorie o 
titolari di pensione. 

• 2 LAVORATORI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA 
L’individuazione delle categorie di lavoratori soggette all’iscrizione alla Gestione separata INPS deve tenere 
conto del riordino dei contratti di lavoro operato, in attuazione della L. 10.12.2014 n. 183 (c.d. “Jobs Act”), dal 
DLgs. 15.6.2015 n. 81. 

In particolare, ci si riferisce alle novità del suddetto DLgs. consistenti: 

nel superamento del lavoro a progetto e dell’associazione in partecipazione con apporto di lavoro; 

nella definizione di nuovi “indici di non genuinità” delle collaborazioni coordinate e continuative. 

2.1 LAVORO A PROGETTO E COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE 

Con riguardo ai temi in oggetto, il DLgs. 81/2015: 

da un lato, ha disposto l’abrogazione, a decorrere dal 25.6.2015, della disciplina in materia di collaborazione 
coordinata e continuativa a progetto, consentendo di continuare ad applicare la medesima per la regola-
mentazione, fino alla scadenza, dei soli contratti di lavoro a progetto in corso a tale data; 

dall’altro, ha fatto salve le collaborazioni coordinate e continuative prevalentemente personali di cui all’art. 
409 c.p.c. 

−  

Ciò ha reso di nuovo possibile l’instaurazione di rapporti di collaborazione senza la necessità di uno specifico 
progetto, né del rispetto dei limiti di durata e delle altre condizioni poste dal DLgs. 10.9.2003 n. 276 (c.d. 
“Legge Biagi”), ma semplicemente come rapporti di co.co.co. caratterizzati: 

dall’assenza del vincolo di subordinazione, dato dall’assoggettamento del lavoratore al potere direttivo, or-
ganizzativo, di controllo e disciplinare del datore di lavoro (c.d. “etero-direzione”); 



 

dalla prevalenza del carattere personale dell’apporto lavorativo; 

dalla continuità del rapporto con il committente; 

dal coordinamento con il committente, sussistente, come successivamente chiarito dalla L. 22.5.2017 n. 81 
(c.d. “Jobs Act dei lavoratori autonomi”), quando, nel rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di 
comune accordo dalle parti – e, quindi, non imposte dal committente – il collaboratore organizzi auto-
nomamente l’attività lavorativa. 

2.1.1 Riconduzione al lavoro subordinato delle collaborazioni “etero-organizzate” 

Con decorrenza dall’1.1.2016, il DLgs. 81/2015 ha, tuttavia, altresì previsto l’applicazione alle “nuove” colla-
borazioni stipulate dopo il 25.6.2015 – così come alle collaborazioni a progetto già in corso a tale data e 
transitoriamente ancora efficaci (in virtù della deroga all’abrogazione della relativa disciplina di cui si è detto) 
– della disciplina del rapporto di lavoro subordinato laddove le stesse si concretino in prestazioni che risultino, 
al contempo: 

esclusivamente personali; 

continuative; 

“organizzate dal committente, nel senso di comportare l’obbligo, per il collaboratore, di rispettare vincoli di 
orario e di luogo individuati dal committente stesso andando al di là del “coordinamento”, come sopra 
definito. 

−  

Si parla di nuovi “indici di non genuinità” delle collaborazioni – incentrati sulla c.d. “etero-organizzazione” – 
l’accertamento dei quali determina le medesime conseguenze di una riqualificazione del rapporto in termini di 
subordinazione (sotto il profilo, ad esempio, del trattamento retributivo, delle tutele avverso i licenziamenti 
illegittimi, nonché dell’inquadramento previdenziale), anche qualora non si sia in presenza di rapporti propria-
mente “etero-diretti” (circ. Min. Lavoro 1.2.2016 n. 3). 

2.1.2 Esclusioni 

Sono escluse, per legge, dalla suddetta riconduzione alla disciplina del lavoro subordinato, quand’anche risul-
tino “etero-organizzate”: 

le collaborazioni regolamentate da contratti collettivi nazionali stipulati da associazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale (interpello Min. Lavoro 15.12.2015  
n. 27); 

le collaborazioni rese: 

da professionisti iscritti in Albi professionali; 

da amministratori, liquidatori, sindaci o revisori di società; 

da partecipanti a collegi o commissioni; 

a favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle 
discipline sportive associate e agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI (interpelli Min. 
Lavoro 20.1.2016 n. 5 e 27.1.2016 n. 6); 

a favore delle società sportive dilettantistiche lucrative (SSDL) istituite, dall’1.1.2018, dalla L. 27.12.2017 
n. 205 (legge di bilancio 2018); 

le collaborazioni stipulate nell’ambito della Pubblica Amministrazione. 

2.2 ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE  

A decorrere dal 25.6.2015, il DLgs. 81/2015 ha, inoltre, soppresso la figura dell’associazione in partecipazione 
con apporto dell’associato persona fisica consistente, in tutto o in parte, in una prestazione lavorativa. 

È conseguentemente venuta meno la relativa assicurazione previdenziale. 

Sono stati fatti salvi, tuttavia, fino alla loro cessazione, i contratti in corso alla suddetta data. 



 

2.3 LAVORATORI OBBLIGATI ALL’ISCRIZIONE A SEGUITO DEL DLGS. 81/2015 

Ciò posto, tra i lavoratori iscritti alla Gestione separata INPS è possibile annoverare: 

i collaboratori coordinati e continuativi (anche occasionali): 

esclusi dall’applicazione della disciplina del lavoro subordinato, per legge o in quanto titolari di rapporti 
privi degli “indici di non genuinità” individuati dal DLgs. 81/2015; 

percettori di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, non “attratti” nella sfera del reddito di lavoro 
dipendente o del reddito di lavoro autonomo professionale, né assoggettati ad altro titolo a contribu-
zione previdenziale obbligatoria (si pensi ai collaboratori delle nuove società sportive dilettantistiche 
lucrative ex L. 205/2017 riconosciute dal CONI, percettori di redditi qualificati come assimilati a quelli 
di lavoro dipendente, ma tenuti ad iscriversi al Fondo Pensioni Lavoratori dello Spettacolo); 

i collaboratori coordinati e continuativi a progetto titolari di contratti stipulati prima del 25.6.2015 e privi degli 
“indici di non genuinità” di cui al DLgs. 81/2015, eventualmente ancora in essere; 

i lavoratori autonomi professionali, titolari di partita IVA, tenuti ad iscriversi alla Gestione di cui si tratta, invece 
che ad una Cassa di previdenza professionale, allorquando: 

esercitino attività il cui esercizio non sia subordinato all’iscrizione ad appositi Albi; 

pur svolgendo attività iscrivibili ad appositi Albi, siano esclusi dal versamento contributivo alle Casse di 
categoria, in base ai rispettivi statuti o regolamenti (si parla, appunto, di professionisti “senza Cassa” 
di previdenza di categoria); 

gli associati in partecipazione con apporto di solo lavoro titolari di contratti in corso al 25.6.2015, non ancora 
giunti a scadenza; 

gli esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e di vendita a domicilio, al raggiungimento di un reddito 
annuo, derivante da tali attività, superiore a 5.000,00 euro; 

gli amministratori di Enti locali non dipendenti; 

i medici con contratto di formazione specialistica; 

i titolari di dottorati di ricerca con borsa di studio, assegni di ricerca e determinate altre tipologie di borse di 
studio. 

−  

Ai fini della contribuzione dovuta, i suddetti lavoratori vengono, innanzitutto, distinti in: 

soggetti iscritti anche ad altre Gestioni previdenziali obbligatorie o pensionati; 

soggetti iscritti alla Gestione separata che non risultino iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, né 
pensionati. 

• 3 ALIQUOTE CONTRIBUTIVE PREVIDENZIALI 
3.1 SOGGETTI ISCRITTI ANCHE AD ALTRE GESTIONI PREVIDENZIALI O PENSIONATI 

Per i soggetti iscritti anche ad altre Gestioni previdenziali obbligatorie o pensionati – siano essi titolari, o 
meno, di partita IVA – l’aliquota contributiva previdenziale (di finanziamento e di computo) ha raggiunto, nel 
2016, la misura del 24% prevista a regime dall’art. 1 co. 79 della L. 24.12.2007 n. 247 (e successive modifica-
zioni). 

Tale misura resta, dunque, ferma anche dal 2018. 

3.2 SOGGETTI ISCRITTI SOLO ALLA GESTIONE SEPARATA E NON PENSIONATI 

All’interno della categoria dei soggetti iscritti esclusivamente alla Gestione separata INPS e non pensionati, 
deve ulteriormente distinguersi tra: 

i lavoratori autonomi titolari di posizione fiscale ai fini IVA; 

i collaboratori coordinati e continuativi e le figure assimilate (stante la sussistenza dell’onere contributivo in 
capo a un committente/associante), senza partita IVA. 



 

3.2.1 Lavoratori autonomi con partita IVA 

Con riguardo ai lavoratori autonomi con partita IVA – i c.d. professionisti “senza Cassa” di cui sopra – l’ali-
quota contributiva previdenziale (di finanziamento e di computo) è stata fissata dalla L. 11.12.2016 n. 232, in 
via strutturale, dall’1.1.2017, nella misura del 25%. 

Tale misura resta, dunque, ferma anche dal 2018. 

3.2.2 Collaboratori coordinati e continuativi e figure assimilate senza partita IVA 

Con riguardo ai collaboratori coordinati e continuativi e ai soggetti assimilati, senza partita IVA, poiché si con-
tinua ad applicare l’incremento stabilito dal suddetto art. 1 co. 79 della L. 247/2007, l’aliquota contributiva 
previdenziale (di finanziamento e di computo) aumenta dal 32% al 33% a decorrere dal 2018, raggiungendo 
così la misura prevista a regime. 

• 4 ALIQUOTA CONTRIBUTIVA ASSISTENZIALE 
4.1 SOGGETTI ISCRITTI ANCHE AD ALTRE GESTIONI PREVIDENZIALI O PENSIONATI 

Per i soggetti iscritti anche ad altre Gestioni previdenziali obbligatorie o titolari di pensione non è dovuto alcun 
contributo aggiuntivo a titolo assistenziale. 

4.2 SOGGETTI ISCRITTI SOLO ALLA GESTIONE SEPARATA E NON PENSIONATI 

Con riferimento all’intera categoria dei soggetti iscritti solo alla Gestione separata e non pensionati, resta, 
invece, fermo l’obbligo di versare un contributo aggiuntivo a titolo assistenziale: 

finalizzato al finanziamento delle prestazioni economiche temporanee erogate dall’INPS, ove ne ricorrano i 
presupposti (indennità di maternità/paternità, trattamento economico per congedo parentale, indennità 
giornaliera di malattia, indennità di malattia per degenza ospedaliera, assegno per il nucleo familiare); 

pari, a decorrere dal 7.11.2007, allo 0,72%. 

• 5 ALIQUOTA CONTRIBUTIVA AGGIUNTIVA PER LA “DIS-COLL” 
A fronte della stabilizzazione ed estensione dell’indennità di disoccupazione “DIS-COLL”, la suddetta L. 
81/2017 ha previsto, per alcune tipologie di soggetti rientranti nella categoria dei lavoratori senza partita IVA 
iscritti solo alla Gestione separata e non pensionati, l’applicazione di un’ulteriore aliquota contributiva dello 
0,51%. 

Ciò ha determinato, all’interno della suddetta categoria, il delinearsi di un’ulteriore differenziazione. 

5.1 LAVORATORI SENZA PARTITA IVA ISCRITTI SOLO ALLA GESTIONE SEPARATA E NON PENSIONATI, AI 
QUALI SI APPLICA LA CONTRIBUZIONE “DIS-COLL” 

Sono soggetti all’applicazione dell’aliquota contributiva dello 0,51% per il finanziamento della “DIS-COLL” – che 
va ad aggiungersi a quelle (previdenziale e assistenziale) in vigore – i compensi corrisposti ai lavoratori non 
assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie e non pensionati: 

dall’1.7.2017; 

in relazione a: 

tutte le collaborazioni coordinate e continuative (anche a progetto), incluse le collaborazioni occasionali, 
nonché le collaborazioni rese da amministratori, liquidatori, sindaci o revisori di società, associazioni e 
altri enti, con o senza personalità giuridica (benché i componenti degli organi di amministrazione e con-
trollo non rientrino tra i beneficiari dell’indennità); 

dottorati di ricerca, assegni, borse di studio. 

5.2 LAVORATORI SENZA PARTITA IVA ISCRITTI SOLO ALLA GESTIONE SEPARATA E NON PENSIONATI, AI 
QUALI NON SI APPLICA LA CONTRIBUZIONE “DIS-COLL” 

Sono, invece, esclusi dall’applicazione dell’aumento dell’aliquota pari allo 0,51% i compensi corrisposti a: 



 

componenti di collegi e commissioni 

lavoratori autonomi occasionali e venditori a domicilio; 

associati in partecipazione; 

amministratori locali non dipendenti; 

medici in formazione specialistica (circ. INPS 28.7.2017 n. 122). 

• 6 ALIQUOTE CONTRIBUTIVE APPLICABILI DAL 2018 
Alla luce di quanto sopra, le aliquote contributive applicabili dal 2018 agli iscritti alla Gestione separata INPS 
risultano stabilite nelle misure riepilogate nella seguente tabella. 

−  

 

  

ISCRITTI AD AL-

TRE GESTIONI 

PREVIDENZIALI 

OBBLIGATORIE 

O PENSIONATI 

NON ISCRITTI AD ALTRE GESTIONI PREVIDENZIALI OBBLIGATORIE 

NÉ PENSIONATI 

Tutti gli iscritti 

della categoria 

Titolari di 

partita IVA 

Non titolari di partita IVA 

Co.co.co., compresi ammini-

stratori, liquidatori, sindaci e 

revisori di società ed enti 

Titolari di dottorati di ricerca, 

assegni e borse di studio 

Altri iscritti della categoria 

Aliquote previ-

denziali 

24%, fino al pre-

visto massimale 

della base impo-
nibile 

25%, fino al 

previsto mas-
simale della 

base imponi-
bile 

33%, fino al previsto massi-

male della base imponibile 

33%, fino al previsto mas-

simale della base imponi-

bile 

Contributo as-

sistenziale 
NO 

0,72%, fino al 

previsto mas-
simale della 
base imponi-

bile 

0,72%, fino al previsto massi-

male della base imponibile 

0,72%, fino al previsto 

massimale della base im-
ponibile 

Contributo 

“DIS-COLL” 
NO NO 

0,51%, fino al previsto massi-

male della base imponibile 
NO 

Contribuzione 

totale 

24%, fino al pre-

visto massimale 
della base impo-

nibile 

25,72%, fino 

al previsto 
massimale 

della base 
imponibile 

34,23%, fino al previsto mas-

simale della base imponibile 

33,72%, fino al previsto 

massimale della base im-

ponibile 

• 7 DECORRENZA DEGLI AUMENTI - APPLICAZIONE DELLA “CASSA ALLAR-
GATA” 
Lasciando da parte gli iscritti assicurati anche presso altre forme previdenziali obbligatorie o titolari di pensioni 
e i professionisti “senza Cassa” – per i quali non si registrano variazioni – le nuove aliquote previste per 
gli altri iscritti solo alla Gestione separata e non pensionati decorrono dall’1.1.2018. 

7.1 COMPENSI CORRISPOSTI AI PERCETTORI DI REDDITI ASSIMILATI 

In virtù del c.d. principio di “cassa allargata”, la precedente misura dell’aliquota contributiva rimane, tuttavia, 
applicabile ai compensi: 

riferiti a prestazioni effettuate entro il 31.12.2017; 



 

corrisposti: 

ai lavoratori i cui redditi siano assimilati a quelli di lavoro dipendente (quali i collaboratori coordinati e 
continuativi e i titolari di borse di studio, assoggettati dall’1.7.2017, come si è detto, all’aliquota del 
33,23% comprensiva della contribuzione aggiuntiva “DIS-COLL”); 

fino al 12.1.2018 compreso. 

7.2 COMPENSI CORRISPOSTI AGLI ALTRI ISCRITTI  

Il suddetto principio di “cassa allargata” non vale, invece, per gli iscritti alla Gestione separata percettori di 
redditi non assimilati a quelli di lavoro dipendente. 

−  

Nei confronti di tali soggetti, pertanto, la nuova aliquota trova applicazione in relazione ai compensi corrisposti 
dall’1.1.2018: 

anche se relativi ad anni precedenti; 

ferma restando, per i lavoratori autonomi occasionali e i venditori a domicilio, la franchigia di 5.000,00 euro 
di reddito annui non assoggettabili a contribuzione. 

• 8 RIPARTIZIONE DELL’ONERE CONTRIBUTIVO 
Anche le aliquote applicabili dal 2018 seguono le vigenti regole di ripartizione dell’onere contributivo, di seguito 
riepilogate. 

8.1 COLLABORATORI COORDINATI E CONTINUATIVI E GENERALITÀ DELLE FIGURE ASSIMILATE, SENZA 
PARTITA IVA  

Nei confronti dei collaboratori coordinati e continuativi e della generalità delle figure assimilate, senza partita 
IVA, i contributi dovuti sono ripartiti: 

per 1/3, a carico del lavoratore; 

per i restanti 2/3, a carico del committente. 

−  

Pertanto, dal 2018 la situazione diventa quella illustrata nella seguente tabella. 

−  

 

Iscritti ad altre Ge-

stioni previdenziali 
obbligatorie 

o pensionati 

Non iscritti ad altre Gestioni previdenziali obbligatorie  

né pensionati 

Co.co.co., compresi ammini-

stratori, liquidatori, sindaci e 

revisori di società ed enti 

Titolari di dottorati di ricerca, 

assegni e borse di studio 

Altri iscritti della categoria 

Contribuzione to-

tale 
24% 34,23% 33,72% 

Quota a carico  

del lavoratore 
8% 11,41% 11,24% 

Quota a carico  

del committente 
16% 22,82% 22,48% 

8.2 ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE 

Nel caso di contratti di associazione in partecipazione con apporto di solo lavoro in atto al 25.6.2015 e ancora 
in essere, l’onere contributivo è ripartito: 

per il 45%, a carico dell’associato; 

per il restante 55%, a carico dell’associante. 



 

−  

Pertanto, dal 2018 la situazione diventa quella illustrata nella seguente tabella. 

−  

 

Iscritti ad altre Gestioni previ-

denziali obbligatorie 

o pensionati 

Non iscritti ad altre Gestioni pre-

videnziali obbligatorie  

né pensionati 

Contribuzione totale 24% 33,72% 

Quota a carico 

dell’associato 
10,8% 15,174% 

Quota a carico 

dell’associante 
13,2% 18,546% 

8.3 LAVORATORI AUTONOMI CON PARTITA IVA 

Per i liberi professionisti “senza Cassa” – sui quali l’onere contributivo grava per intero – è confermata la 
facoltà di rivalsa: 

nei confronti del committente; 

nella misura del 4% dei compensi lordi. 

 

Tasso di interesse legale -Aumento allo 0,3% dal 2018 - Effetti ai fini fi-

scali e contributivi 

 
• 1 AUMENTO ALLO 0,3% DEL TASSO DI INTERESSE LEGALE 

Con il DM 13.12.2017, pubblicato sulla G.U. 15.12.2017 n. 292, il tasso di interesse legale di cui all’art. 1284 
c.c. è stato aumentato dallo 0,1% allo 0,3% in ragione d’anno. 

La variazione del tasso legale ha effetto anche in relazione ad alcune disposizioni fiscali e contributive. 

• 2 DECORRENZA 

Il nuovo tasso di interesse legale dello 0,3% si applica dall’1.1.2018. 

• 3 EFFETTI AI FINI FISCALI 

La variazione del tasso legale ha effetto anche in relazione ad alcune disposizioni fiscali. 

3.1 RAVVEDIMENTO OPEROSO 

L’incremento del tasso di interesse legale comporta l’aumento degli importi dovuti in caso di ravvedimento 
operoso ai sensi dell’art. 13 del DLgs. 18.12.97 n. 472. 

Per regolarizzare gli omessi, insufficienti o tardivi versamenti di tributi mediante il ravvedimento operoso, infatti, 
occorre corrispondere, oltre alla prevista sanzione ridotta, anche gli interessi moratori calcolati al tasso legale, 
con maturazione giorno per giorno, a partire dal giorno successivo a quello entro il quale doveva essere assolto 
l’adempimento e fino al giorno in cui si effettua il pagamento. 

Il tasso legale da applicare è quello in vigore nei singoli periodi, secondo un criterio di pro rata temporis, ed è 
quindi pari: 

al 2,5%, dall’1.1.2012 al 31.12.2013; 

all’1%, dall’1.1.2014 al 31.12.2014; 

allo 0,5%, dall’1.1.2015 al 31.12.2015; 



 

allo 0,2%, dall’1.1.2016 al 31.12.2016; 

allo 0,1%, dall’1.1.2017 al 31.12.2017; 

allo 0,3%, dall’1.1.2018 fino al giorno di versamento compreso. 

Ad esempio, il ravvedimento operoso dell’omesso versamento del secondo acconto IRPEF/IRES o IRAP, sca-
duto il 30.11.2017, che verrà effettuato il 13.2.2018, comporta l’applicazione del tasso legale: 

dello 0,1%, per il periodo 1.12.2017 - 31.12.2017; 

dello 0,3%, per il periodo 1.1.2018 - 13.2.2018. 

3.2 RATEIZZAZIONE DELLE SOMME DOVUTE IN SEGUITO ALL’ADESIONE AD ISTITUTI DEFLATIVI 
DEL CONTENZIOSO 

L’aumento allo 0,3% del tasso di interesse legale rileva anche in caso di opzione per il versamento rateale 
delle somme dovute per effetto dei seguenti istituti deflativi del contenzioso: 

- accertamento con adesione, ai sensi dell’art. 8 del DLgs. 19.6.97 n. 218; sulle rate successive alla prima, gli inte-

ressi legali sono calcolati dalla data di perfezionamento dell’atto di adesione; 

- acquiescenza all’accertamento, ai sensi dell’art. 15 del DLgs. 19.6.97 n. 218; sulle rate successive alla prima, gli 

interessi legali sono calcolati dal giorno successivo al versamento della prima rata; 

- conciliazione giudiziale, ai sensi dell’art. 48 del DLgs. 31.12.92 n. 546; sulle rate successive alla prima, gli inte-

ressi legali sono calcolati dal giorno successivo a quello del processo verbale di conciliazione o a quello di co-

municazione del decreto di estinzione del giudizio. 

“Cristallizzazione” del tasso di interesse legale 

In relazione all’accertamento con adesione, la circ. Agenzia delle Entrate 21.6.2011 n. 28 (§ 2.16) ha precisato 
che la misura del tasso legale deve essere determinata con riferimento all’anno in cui viene perfezionato l’atto 
di adesione, rimanendo costante anche se il versamento delle rate si protrae negli anni successivi. 

Pertanto, ad esempio, in caso di atto di adesione perfezionato nel 2017 il cui pagamento viene rateizzato, sulle 
rate successive alla prima continua ad applicarsi il tasso legale dello 0,1% in vigore nel 2017, anche per le rate 
che scadranno negli anni successivi, indipendentemente dalle successive variazioni del tasso legale. 

Tale principio deve ritenersi applicabile anche in relazione agli altri istituti deflativi del contenzioso, sopra ri-
chiamati. 

3.3 MISURA DEGLI INTERESSI NON COMPUTATI PER ISCRITTO 

La nuova misura dello 0,3% del tasso legale rileva anche per il calcolo degli interessi, non determinati per 
iscritto, in relazione: 

- ai capitali dati a mutuo (art. 45 co. 2 del TUIR); 

-     agli interessi che concorrono alla formazione del reddito d’impresa (art. 89 co. 5 del TUIR). 

3.4 RATEIZZAZIONE DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA DOVUTA PER LA RIVALUTAZIONE DELLE PAR-
TECIPAZIONI NON QUOTATE E DEI TERRENI 

L’aumento del tasso legale allo 0,3% non rileva invece in relazione alla rateizzazione dell’imposta sostitutiva 
dovuta per la rideterminazione del costo o valore di acquisto delle partecipazioni non quotate e dei terreni, ai 
sensi, rispettivamente, degli artt. 5 e 7 della L. 28.12.2001 n. 448 (Finanziaria 2002) e successive modifiche ed 
integrazioni. 

In tal caso gli interessi dovuti per la rateizzazione rimangono fermi al 3%, in quanto tale misura non è collegata 
al tasso legale. 

3.5 ADEGUAMENTO DEI COEFFICIENTI DELL’USUFRUTTO E DELLE RENDITE AI FINI DELLE IMPOSTE 
INDIRETTE 

Con un successivo DM saranno adeguati al nuovo tasso di interesse legale dello 0,3% i coefficienti per la 
determinazione del valore, ai fini dell’imposta di registro, ipotecaria, catastale, di successione e donazione: 



 

- delle rendite perpetue o a tempo indeterminato; 

- delle rendite o pensioni a tempo determinato; 

- delle rendite e delle pensioni vitalizie; 

- dei diritti di usufrutto a vita. 

Decorrenza 

I nuovi coefficienti si applicheranno agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o emanati, alle scritture 
private autenticate e a quelle non autenticate presentate per la registrazione, alle successioni apertesi e alle 
donazioni fatte, a decorrere dall’1.1.2018. 

• 4 EFFETTI AI FINI CONTRIBUTIVI 

La variazione del tasso legale ha effetto anche in relazione alle sanzioni civili previste per l’omesso o ritardato 
versamento di contributi previdenziali e assistenziali, ai sensi dell’art. 116 della L. 23.12.2000 n. 388 (Finanziaria 
2001). 

−  

In caso di omesso o ritardato versamento di contributi, infatti, le sanzioni civili possono essere ridotte fino alla 
misura del tasso di interesse legale, quindi allo 0,3% dall’1.1.2018, in caso di: 

- oggettive incertezze dovute a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o determinazioni amministrative 

sull’esistenza dell’obbligo contributivo; 

- fatto doloso di terzi, denunciato all’autorità giudiziaria; 

- crisi, riconversione o ristrutturazione aziendale di particolare rilevanza sociale ed economica in relazione alla 

situazione occupazionale locale ed alla situazione produttiva del settore; 

- aziende agricole colpite da eventi eccezionali; 

- aziende sottoposte a procedure concorsuali; 

- enti non economici e di enti, fondazioni e associazioni non aventi fini di lucro. 

Decorrenza 

La nuova misura minima della sanzione, pari allo 0,3%, si applica ai contributi con scadenza di pagamento a 
partire dall’1.1.2018. 

 
Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
Distinti saluti 
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